
    federazione lavoratori della conoscenza

Il segretario generale
Palermo, 23 febbraio 2009

All’Assessore Regionale 
Beni Culturali e Pubblica Istruzione

Alla Dirigente Generale 
Dipartimento Pubblica Istruzione

p.c  Al Direttore Generale
Ufficio Scolastico Regionale   

Alle segreterie regionali
Cisl Scuola, Uil Suola, Snals 
Confsal, Gilda, Anp

Onorevole Assessore,
o  abbiamo dati  diversi  oppure,  evidentemente,  l’analisi  degli  stessi  differisce  in  modo 
sostanziale. 

La  polemica  giornalistica  di  questi  giorni  sul  piano  di  dimensionamento  della  rete 
scolastica, opportuna e salutare per la trasparenza delle posizioni in campo, se continuata 
sulla stampa rischia di scadere in una polemica sterile che non porta alla soluzione di 
nessuno  dei  problemi  che  abbiamo  davanti.  Un  metodo  quest’ultimo,  che  non  ci 
appartiene.  
Appare chiaro che abbiamo opinioni diverse sul merito del Piano decretato e sul metodo 
adottato  dal  14  gennaio  in  poi.  Le  responsabilità  di  ciascuno,  diverse  sotto  il  profilo 
istituzionale, obbligano un chiarimento per riprendere, nel rispetto dei ruoli,  il  confronto 
sulle successive tappe del dimensionamento della rete scolastica. 
Le chiedo, pertanto,  una convocazione del tavolo regionale sul dimensionamento della 
rete scolastica senza aspettare oltre. 
Tale  esigenza  nasce  anche  dal  fatto  che  siamo  alla  vigilia  di  una  stagione  che  si 
preannuncia inedita e drammatica per i precari della scuola e per l’istruzione scolastica 
siciliana.  Per questo sarà necessario attivare momenti di confronto con  tutti gli attori della 
scuola  per  risolvere  i  problemi  occupazionali,  quelli  della  sicurezza  nelle  scuole,  le 
tematiche del sostegno ai processi d’integrazione dei diversamente abili e degli stranieri, 
della qualità della scuola. 
In attesa di un riscontro, che auspico sollecito,
Distinti saluti. 

Giusto Scozzaro


